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3. I MATERIALI DISPONIBILI

Innanzitutto la collezione FONTANA (conservata presso il Museo Cantonale
di Storia naturale a Lugano), ricca di oltre 23000 esemplari rappresentanti 2572
specie. A mia conoscenza non esistono nel Ticino collezioni private di Coleot-
teri del Cantone. Va rilevato che si è persa oramai la traccia di vecchi materiali
del secolo scorso, ad esempio la collezione dell'Abate STABILE e diverso mate-
riale della collezione HEER.
Un ricco materiale Ticinese, frutto di molti anni di ricerche da parte del gruppo
Ginevrino (Besuchet, Comellini, Löbl, Toumayeff, Vit) è conservato al
Muséum d'Histoire naturelle di Ginevra, ove è parte della collezione di Coleotteri
della Svizzera, la più ricca esistente nel Paese (BESUCHET 1985). Questo
materiale è stato sfruttato scientificamente solo in minima parte. Sono state de-
scritte diverse nuove specie, ma è tuttora mancante uno studio unitario e com-
prensivo che possa fare risaltare l'entità ed il pregio da esso rappresentato.
Altro materiale del Ticino è conservato al Museo di Berna (collezioni Rätzer e

Linder), in quello di Basilea (coll. Huguenin, raccolte Wittmer), e nella collezione

Scherler (Monts-de-Corsier/VD).
Il Dr. Allenspach ha compiuto diverse escursioni nel Cantone, corne risulta dai
Cataloghi comparsi nella collana «Insecta Helvetica», e dedicati agli Scara-
baeidae (1970), ai Cerambycidae (1973) ed ai Cantharoidea (1979), quest'ulti-
mo in collaborazione con il Dr. Wittmer. I reperti relativi sono conservati nella
sua collezione.
Per ultimo, desidero accennare aile mie ricerche pluriennali, che mi hanno per-
messo di imparare moite cose, e di radunare una piccola collezione dedicata
alla fauna Ticinese.
Tutto questo insieme è stato utilizzato e valorizzato scientificamente in misura
molto disparata. In parte attende ancora di essere identificato o controllato dal
punto di vista nomenclatoriale e tassonomico.
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